
   

 

 

Delibera n. 29/2011, Verbale CdA n. 05/11   
 

 

 

Oggetto: limite di spesa su missioni di servizio 

 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

 

 
VISTO       il decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 296 istitutivo dell’Istituto Nazionale di Astrofisica; 

 

VISTO il decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 138 di riordino dell’Istituto Nazionale di Astrofisica; 

  

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento dell’INAF, pubblicato sul S.O. n. 185 

alla G.U. Serie Generale n. 300 del 23 dicembre 2004; 

  

VISTO  il Regolamento sull’amministrazione, sulla contabilità e sull’attività contrattuale dell’INAF, 

pubblicato sul S.O. n. 185 alla G.U. Serie Generale n. 300 del 23 dicembre 2004; 

 

VISTO il Regolamento del Personale pubblicato sul S.O. n. 185 alla G.U. Serie Generale n. 300 del 

23 dicembre 2004; 

 

VISTO il Disciplinare interno per il trattamento delle spese di trasferta approvato con Decreto del 

Commissario Straordinario n. 109 del 20/12/2007 e successive modifiche;  

VISTA  la propria delibera n. 83 del 22 dicembre 2010 di approvazione del bilancio di previsione 

dell’INAF, relativo all’esercizio finanziario 2011;  

 

VISTO l’art. 6 coma 12 del decreto legge n. 78 del 31/05/2010 “Misure urgenti in materia di 

stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”; 

  

VISTA la legge n. 122 del 30 luglio 2010 di conversione in legge del D.L. n. 78/2010; 

 

VISTA la legge n. 240 del 30 dicembre 2010 e in particolare l’art. 29 comma 15; 

 

PRESO ATTO che ai sensi del primo periodo del comma 12 dell’art. 6 del D.L. 78/2010 “a decorrere 

dall’anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto consolidato della pubblica 

amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del 

comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse  le autorità 

indipendenti, non possono effettuare spese per missioni, anche all’estero, con esclusione 

delle missioni internazionali di pace e delle Forze Armate, delle missioni delle forze di 

polizia e dei vigili del fuoco, del personale di magistratura, nonché di quelle strettamente 

connesse ad accordi internazionali ovvero indispensabili per assicurare la partecipazione a 

riunioni presso enti e organismi internazionali o comunitari, nonché con investitori 

istituzionali necessari alla gestione del debito pubblico, per un ammontare superiore al 50 

per cento della spesa sostenuta nell’anno 2009”; 

 



   

 

CONSIDERATO che ai sensi del terzo periodo del comma 12 dell’art. 6 del D.L. 78/2010 “il limite di 

spesa stabilito dal presente comma può essere superato in casi eccezionali, previa adozione 

di un motivato provvedimento adottato dall’organo di vertice dell’amministrazione, da 

comunicare preventivamente agli organi di controllo e agli organi di revisione dell’ente”; 

 

CONSIDERATO che ai sensi del quarto periodo del comma 12 dell’art. 6 del D.L. 78/2010 come 

modificato dall’art. 29 della Legge 240/2010 “Il presente comma non si applica alla spesa 

effettuata per lo svolgimento di compiti ispettivi e a quella effettuata dalle università e dagli 

enti di ricerca con risorse derivanti da finanziamenti dell’Unione europea ovvero di soggetti 

privati”; 

 

CONSIDERATO che ai sensi ultimo periodo del comma 12 dell’art. 6 del D.L. 78/2010 “a decorrere dalla 

data di entrata in vigore del presente decreto gli articoli 15 della legge 18 dicembre 1973, 

n. 836 e 8 della legge 26 luglio 1978, n. 417 e relative disposizioni di attuazione, non si 

applicano al personale contrattualizzato di cui al D. Lgs 165/2001 e cessano di avere effetto 

analoghe disposizioni contenute nei contratti collettivi”; 

 

VISTA la circolare del MEF n. 36 del 22/10/2010 con la quale sono stati forniti chiarimenti in 

merito all’applicazione dell’art. 6 comma 12 del DL 78/2010 e in particolare per ciò che 

concerne l’utilizzo del mezzo proprio, escludendo dall’applicazione dell’ultimo periodo del 

comma 12 le missioni svolte “dal personale adibito a funzioni ispettive, di cui al quarto 

periodo del comma 12, nonché avuto riguardo alla natura dell’attività svolta, dei soggetti 

impegnati nelle svolgimento di funzioni istituzionali relative a compiti di verifica e 

controllo” quando il “personale si trovi a svolgere la propria attività in sedi geografiche 

particolarmente disagiate ”; 

 

VISTA  la circolare MEF n. 40 del 23/12/2010 con la quale sono state fornite indicazioni in ordine 

alla predisposizione dei bilanci di previsione 2011, alla luce delle disposizioni in materia di 

contenimento della spesa pubblica; 

 

VISTE  le note dei Dipartimenti Scientifici (Dipartimento Strutture nota prot. n. 197/2011 del 12 

gennaio 2011 e Dipartimento Progetti nota prot. n. 168/11 del 12 gennaio 2011) con le quali 

si chiede per motivi strategici ed istituzionali e per non compromettere l’attività scientifica 

dell’Ente di esentare dal taglio sopra citato le missioni riferite ad alcuni progetti scientifici; 

 

VISTE le relazioni, riguardanti le situazioni relative a sedi osservative situate in aree disagiate, delle 

seguenti Strutture: OA di Brera, OA di Catania, OA di Bologna, OA di Padova, OA 

Cagliari, OA Trieste, OA Monte Porzio, IFSI di Torino e Istituto di Radioastronomia di 

Bologna;  

 

TENUTO CONTO che sul fondo di finanziamento ordinario gravano le spese di missione necessarie per lo 

svolgimento delle attività di manutenzione, riparazione e funzionamento delle sedi 

osservative, oggetto delle relazioni  sopraccitate, site sul territorio nazionale in aree 

geografiche disagiate, difficilmente raggiungibili con i mezzi di trasporto ordinari e che 

eventuali limitazioni alle spese di missione metterebbero gravemente a rischio la 

funzionalità delle strutture stesse oltre a far risultare l’Ente non ottemperante nel sistema 

delle collaborazioni europee; 

 

RITENUTO altresì che, per economia procedimentale, appare opportuno evitare l’adozione di uno 

specifico atto di deroga per ogni viaggio del personale incaricato, avendo anche riguardo 

all’urgenza dei singoli interventi;  

 

VISTO il parere favorevole, espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti nella seduta del 20 aprile 

2011; 

 



   

 

 

 

DELIBERA 

 

 
con voto unanime dei presenti espresso nei modi di legge, per i motivi richiamati in premessa, da ritenersi 

qui integralmente riportati. 

 

Sono escluse dal limite del 50% le spese di missioni, gravanti sul fondo di funzionamento ordinario: 

 

1) necessarie per garantire la manutenzione, il funzionamento e la costruzione delle Strutture di 

Radioastronomia site sul territorio nazionale in aree geografiche disagiate difficilmente raggiungibili 

con i mezzi ordinari di trasporto e inserite nel sistema di radioastronomia europeo: 

• sito del Sardinia Radio Telescope (SRT) localizzato a 43,6 km da Cagliari; 

• Stazione Radioastronomica di Medicina, situata in località Fiorentina presso Medicina 

(Bologna);  

• Stazione di Noto, che costituisce una Sezione distaccata dell’IRA, situata in località Renna 

Bassa presso Noto (Siracusa). 

 

2) necessarie per garantire la manutenzione e il funzionamento delle seguenti sedi osservative site sul 

territorio nazionale in aree geografiche disagiate difficilmente raggiungibili con i mezzi ordinari di 

trasporto:  

• sede di Merate (provincia di Lecco) dell’Osservatorio Astronomico di Brera;  

• sede M.G. Fracastoro dell’Osservatorio Astrofisico di Catania collocata in contrada Serra La 

Nave sul versante sud dell’Etna;  

• sede di Loiano dell’Osservatorio Astronomico di Bologna;  

• sede di Asiago (località Pennar comune di Asiago e località Cima Ekar comune di Gallio) 

dell’Osservatorio Astronomico di Padova;  

• la sede di Basovizza dell’Osservatorio Astronomico di Trieste;  

• la sede di Campo Imperatore dell’Osservatorio Astronomico di Monte Porzio;  

• la Stazione di ricerca Testa Grigia situata sul ghiacciaio di Plateau Rosà (Cervinia, Aosta) 

gestita dall’IFSI di Torino. 

 

 

Per lo svolgimento di attività verifica e controllo, necessarie per garantire la manutenzione e il 

funzionamento delle Strutture sopraelencate, site sul territorio nazionale in aree geografiche disagiate 

difficilmente raggiungibili con i mezzi ordinari di trasporto, è ammesso l’uso del mezzo proprio, fermi 

restando i limiti al rimborso delle spese per missioni stabiliti dall’articolo 6, comma 12, del citato decreto-

legge n. 78/2010, come interpretato dal Dipartimento della Ragioneria dello Stato con la citata circolare n. 36 

del 22 ottobre 2010. 

 
La presente delibera sarà trasmessa al Ministero vigilante ai sensi dell’articolo 6 comma 12 del Decreto 

Legge n. 78/2010. 

 

 

Roma, 20 aprile 2011 

 

Il Segretario             Il Presidente 

 

  


